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Strategie Didattiche di Intervento 

(genitori che non hanno accettato il percorso BES)
Alunni BES non Certificati 

(Svantaggio Socio-Culturale e Ambientale)

ANNO SCOLASTICO................
	Classe
	
	Sezione
	
	Coordinatore: Prof./ssa
	


	Cognome e nome
	
	Data e luogo di nascita
	

	Residenza
	
	Numero di telefono
	

	Scuola di provenienza
	
	
	


1. CARRIERA SCOLASTICA

	L’iscrizione presso l’ITET Federico II è avvenuta

	Per la prima volta
	
	SI
	
	NO

	È stato/a ammeso/a alla classe successiva
	
	SI
	
	NO
	
	Giudizio sospeso


2. ORIGINE DEL DISAGIO (barrare con una crocetta le lettere corrispondenti)
	1. DEFICIT NELLE ATTIVITÀ PERSONALI
	2. FATTORI AMBIENTALI
	3. FATTORI PERSONALI

	
	a- Difficoltà di attenzione


	
	i-
Famiglia problematica
	
	n-
Problemi emozionali:

	
	b- Difficoltà di memorizzazione


	
	j-
Cultura diversa
	
	
	1. Aggressività

	
	c- Difficoltà di decifrazione di informazioni verbali e/o scritte


	
	k-
Scarsità di mezzi
	
	
	2. Timidezza

	
	d- Difficoltà nell’esposizione orale e/o scritta
	
	l-
Situazione sociale difficile
	
	
	3. Ansia

	
	e- Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze
	
	m-
Altro………………
	
	
	4. Ostilità

	
	f- Scarsa capacità di autoregolazione meta cognitiva

	
	
	
	
	5. Tristezza

	
	g- Scarsa capacità di autonomia personale

	
	
	
	
	6. Comportamento oppositivo provocatorio

	
	h- Altro…………
	
	
	
	o-
Scarsa autostima


	
	
	
	
	
	p-
Scarsa motivazione



	
	
	
	
	
	q-
Scarsa curiosità



	
	
	
	
	
	r-
Problemi a relazionarsi con i 
compagni



	
	
	
	
	
	s-
Difficoltà a relazionarsi con 
gli insegnanti



	
	
	
	
	
	t-
Altro…………………


Osservazioni generali del Consiglio di Classe ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
GRIGLIA OSSERVATIVA per ALLIEVI CON BES “III FASCIA”

	
	ITALIANO
	STORIA
	MATEMATICA
	CHIMICA
	FISICA
	INGLESE
	FRANCESCE
	INFORMATICA
	GEOGRAFIA
	EC. AZIENDALE
	SC. MOTORIE
	DIRITTO
	RELIGIONE
	
	

	Manifesta difficoltà di lettura/scrittura
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Manifesta difficoltà di espressione orale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Manifesta difficoltà logico/matematiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Non svolge regolarmente i compiti a casa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fa domande non pertinenti all’insegnante/educatore
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante/educatore
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Si fa distrarre dai compagni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Manifesta timidezza
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Viene escluso dai compagni nei momenti di pausa delle attività didattiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tende ad autoescludersi nelle dinamiche relazionali con i pari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e della scuola)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


3. INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI PIANI DI STUDIO

Il CDC della classe, tenuto conto dello svantaggio

	
	Culturale

	
	Socio economico

	
	Personale (motivi fisici, biologici, fisiologici, psicologici, sociali)

	
	Altro


Predispone una linea di interventi:
	
	per singole materie (indicare quali)

	
	per tutte le materie

	
	altro


	Temporaneità per gli Alunni Bisogni Educativi Speciali

Senza diagnosi
	Da ____/____/____ a ____/____/____


	PUNTI DI FORZA

	Capacità possedute dall’alunno/a da sostenere, sollecitare e rafforzare
	

	Materie preferite
	

	Materie in cui riesce
	


LA DIDATTICA PERSONALIZZATA DELL’ALUNNO/A SARÀ:

(crocettare i campi di interesse)

	ITALIANOOO
	STORIA
	MATEMATICAA
	CHIMICA
	FISICA
	INGLESE
	FRANCESE
	INFROMATICA
	GEOGRAFIA
	EC. AZIENDALE
	SC. MOTORIE
	DIRITTO
	RELIGIONE
	
	

	
	OBIETTIVI DISCIPLINARI

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Adattamento del piano di studio

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Nessun adattamento del piano di studio

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Adattamenti al programma proposto al resto della classe

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Applicazione degli obiettivi minimi previsti dal piano di   lavoro disciplinare depositato in dipartimento

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Individuazione di un vocabolario essenziale

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Contenuti e strutture legati all’italiano L2 per la comunicazione quotidiana

	
	METODOLOGIE E STRATEGIE

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Lavoro di gruppo

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Azione di tutoraggio

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cooperative learning

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Attività di tipo laboratoriale

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Mappe concettuali

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Semplificazioni del testo mediante schemi

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Altro

	
	MISURE DI FACILITAZIONE E/O DISPENSATIVE

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Lettura ad alta voce

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Scrittura sotto dettatura

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Appunti

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Copiatura dalla lavagna

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Uso del vocabolario

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Uso, accanto alla scrittura, del linguaggio verbale e/o iconografico

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Riduzione degli esercizi di compito

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Riduzione degli esercizi nella verifica o tempi più lunghi

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Altro

	
	STRUMENTI DI FACILITAZIONE E/O COMPENSATIVI

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Risorse audio (sintesi vocali, audio libri, libri digitali ove disponibili)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Tabelle grammaticali e formulari

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Mappe concettuali

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Chiarimenti specifici da parte degli insegnanti sul testo di verifica

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Verifica della comprensione delle verifiche orali e scritte

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Altro:

	
	VERIFICHE E VALUTAZIONI 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Interrogazioni programmate

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Diminuita rilevanza attribuita ad errori di ortografia, punteggiatura e sintassi

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Maggiore rilevanza al contenuto che alla forma

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Verifiche orali anche come compensazioni di quelle scritte nella discipline ad alto contenuto di linguaggi specifici

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Valutazione  più attenta delle conoscenze e delle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che della correttezza formale

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Per l’area linguistica di scarsa o nulla conoscenza da parte dello studente attribuzione di un peso maggiore all’orale che allo scritto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Prove oggettive vero /falso

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Scelte multiple

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Completamento

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Tempi di verifica più lunghi dove è necessario

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Introduzione di prove informatizzate

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Altro:


NB: 
In caso di esame di stato, gli strumenti adottati andranno indicati nel documento di fine anno (nota MPI n 1787/05 – MPI maggio 2007) in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti.
La valutazione sarà più attenta alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale.

Si terrà conto dei progressi fatti in itinere nell’acquisizione delle conoscenze e competenze per ciascuna disciplina, dell’impegno profuso e si atterrà a quella della classe.

4. INTERVENTI VOLTI A FAVORIRE IL SUPERAMENTO DELLA SITUAZIONE DI SVANTAGGIO E/O DELL’ABBANDONO SCOLASTICO 

Il consiglio di Classe intende mettere in atto/richiedere le seguenti risorse:


Corso di alfabetizzazione in orario curriculare


Corso di alfabetizzazione in orario extracurriculare


Testi per italiano L2


Recupero metodologico in orario curriculare


Recupero metodologico in orario extracurriculare


Tutoring


Altro

	Capua, 
	Il dirigente scolastico


	
	

	
	

	
	

	IL COORDINATORE
	

	
	

	IL CONSIGLIO DI CLASSE
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